
Si  sblocca  Petagna,  ma  la
Lazio  rimonta:  l’Atalanta
cade, l’Europa si allontana
SERIE A, VENTESIMA GIORNATA

LAZIO-ATALANTA  2-1:  PECCATO,
BIANCOCELESTI BESTIA NERA
Sconfitta in rimonta per la squadra di Gasperini, che torna a
mani  vuote  dalla  sfida  dell’Olimpico  contro  la  Lazio  al
termine di una gara giocata discretamente da Gomez e compagni,
che passano con Petagna per primi dopo un avvio sofferto, ma
vengono poi rimontati dalle reti di Savic a fine primo tempo e
dal rigore di Immobile a metà ripresa dopo che proprio il
secondo tempo era iniziato con il giusto piglio da parte degli
uomini  del  Gasp.  Sfuma  quindi  il  sogno  di  sorpasso  ai
biancocelesti, e si ridimensiona probabilmente anche quello
europeo  nonostante  la  classifica  assolutamente  eccezionale.
Peccato, ma guai ad abbattersi.

Roma: ritrovarsi, un girone dopo. Lazio e Atalanta iniziano la
loro seconda parte di campionato e tante cose sono cambiate da
quel match di fine agosto che fece grandinare gol sul Comunale
con i biancazzurri di Simone Inzaghi che la spuntarono per 4-3
sulla prima Atalanta del Gasp che iniziò la stagione tra mille
preoccupazioni: e chi l’avrebbe detto che a distanza di mesi
queste due belle realtà del nostro calcio si giochino oggi una
sfida che vale un’altra fetta di sogno europeo per Gomez e
compagni  che  trovano  i  biancocelesti  a  soli  due  punti  di
distacco in una sfida inimmaginabile solo un paio di mesi fa.
Eppure quest’Atalanta continua a stupire, e lo ha fatto anche
mercoledì uscendo dalla coppa a testa altissima e facendo
venir più di qualche grattacapo alla Juve dei campioni che la
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ha alla fine spuntata fermando la corsa dei nerazzurri agli
ottavi di finale. Mister Gasperini sa quindi bene l’importanza
di provare a far risultato oggi per cercar di restare li nel
gruppo delle grandi e continuare a sognare.

SORPRESA KONKO: rispetto al match vincente in casa del Chievo
mister Gasperini cambia qualcosa nel match contro i laziali
con Caldara e Konko (dopo l’ottimo secondo tempo, con gol, in
coppa Italia a Torino) che trovano posto nell’undici iniziale
con  Toloi  e  Grassi  che  partono  dunque  inizialmente  dalla
panchina  mentre  in  avanti  non  cambia  nulla  con  Kurtic  a
supporto del duo Gomez-Petagna. Nei padroni di casa, Inzaghi
può contare su un centrocampo solido con Biglia e Lulic punti
di forza e con un tridente davanti composto da Milinkovic-
Savic, Luis Alberto e Immobile.

LA LAZIO SPINGE…: il match prende il via con i padroni di casa
che spingono sin dalle prime battute ed Immobile che al terzo
ci prova da fuori mandando sul fondo non di molto il pallone;
i nerazzurri rispondono al quarto con una bella combinazione
tra  Petagna  per  Gomez  che  entra  in  area  e  conclude  in
diagonale peccando però di precisione e rischiando anche di
farsi  male  nell’occasione  ma  per  fortuna  senza  solo  uno
spavento per il Papu. Gioca comunque meglio la squadra di
Inzaghi, che al tredicesimo va vicina al vantaggio con Luiz
Alberto,  la  cui  conclusione  in  area  è  deviata  in  maniera
decisiva da Berisha sul palo.

…MA  SPUNTA  PETAGNA!:  l’Atalanta  supera  il  suo  momento  di
sofferenza  e  ne  esce  alla  grande  al  ventesimo  trovando
l’azione  giusta  per  sbloccare  il  match  quando  Freuler
approfitta alla grande di un errato movimento della difesa
laziale offrendo un pallone al bacio per Petagna che ha tempo
di  coordinarsi  e  battere  a  rete  in  maniera  vincente:  la
squadra del Gasp è avanti all’Olimpico!

SAVIC NEL FINALE, 1-1: la partita cambia, con la Lazio che
pare aver subito un po’ il contraccolpo del gol subito ed



un’Atalanta che gestisce senza più soffrire come in avvio di
gara ma deve rinunciare a Konko a ridosso della mezz’ora con
Grassi  che  prende  il  suo  posto  in  campo.  Gara  che  resta
piuttosto spezzettata e a tratti anche nervosa, ne testimonia
su tutti l’espulsione del tecnico dei padroni di casa Simone
Inzaghi a sei dalla fine per le eccessive proteste. La squadra
del Gasp deve però arrendersi nel primo dei tre minuti di
recupero concessi nel primo tempo quando la Lazio trova il gol
del pari sugli sviluppi di un calcio di punizione con la testa
di Milinkovic-Savic che batte Berisha per il punto dell’1-1:
primo tempo che andrà così in archivio due minuti dopo con il
match in equilibrio.

DUE  OCCASIONI:  ripresa  che  parte  e  l’Atalanta  è  subito
pericolosa al quarto quando una disattenzione difensiva dei
laziali concede un ghiotto pallone a Kurtic in area con la
conclusione  dell’ex  giocatore  della  Fiorentina  che  finisce
però sull’esterno della rete; poi Petagna al tredicesimo prova
la gran botta da fuori con il pallone che scende appena sopra
la traversa della porta di Marchetti.

IMMOBILE DI RIGORE, 2-1: in un secondo tempo sin qui poco
emozionante, il lampo arriva più o meno a metà della seconda
frazione quando Immobile scatta sul filo del fuorigioco e
brucia la difesa nerazzurra andando a contrasto con Berisha:
per  l’arbitro  è  calcio  di  rigore  che  l’ex  attaccante  del
Torino va sul dischetto e realizza per il gol che consente ai
padroni di casa di ribaltare il match.

FINALE  NERVOSO:  con  i  suoi  a  dover  rincorrere,  mister
Gasperini cambia volto alla squadra andando ad inserire prima
Paloschi al posto di Kurtic e, pochi minuti dopo, D’Alessandro
al posto di Zukanovic giocandosi il tutto per tutto in un
finale particolarmente acceso dove anche il tecnico atalantino
viene allontanato per proteste ma in cui la Lazio trova le
giuste contromisure per arginare gli ultimi, vani tentativi di
un’Atalanta che è costretta allo stop in quel dell’Olimpico,
rallentando anche la sua corsa verso l’Europa che, con tutte



le  altre  davanti  che  corrono  a  mille,  diventa  piuttosto
complicata. Nulla comunque è perduto, anche perchè la squadra
ha probabilmente anche risentito dell’impegno in settimana di
coppa con la Juventus in cui hanno giocato buona parte dei
titolari oggi in campo. Voltiamo pagina, questa classifica è
ancora una meraviglia!

IL TABELLINO:
LAZIO-ATALANTA 2-1 (primo tempo 1-1)

RETI:  Petagna  al  21′  p.t.,  Milinkovic-Savic  al  46′  p.t.,
Immobile (rig.) al 23′ s.t..

LAZIO  (3-4-2-1):  Marchetti;  Bastos,  de  Vrij,  Radu;  Felipe
Anderson  (dal  36′  s.t.  Wallace),  Biglia,  Parolo,  Lulic;
Milinkovic-Savic, Luis Alberto (dal 10′ s.t. Patric); Immobile
(dal 41′ s.t. Djordjevic) – A disposizione: Strakosha, Vargic,
Patric,  Basta,  Hoedt,  Lukaku,  Murgia,  Leitner,  Kishna,
Lombardi – All.: Inzaghi

ATALANTA (3-4-3): Berisha; Masiello, Caldara, Zukanovic (dal
33′ s.t. D’Alessandro); Conti, Konko (dal 28′ p.t. Grassi),
Freuler, Spinazzola; Kurtic (dal 29′ s.t. Paloschi), Petagna,
Gomez  –  A  disposizione:  Gollini,  Mazzini,  Toloi,  Bastoni,
Suagher,  Melegoni,  Migliaccio,  Raimondi,  Pesic  –  All.:
Gasperini

ARBITRO: Pairetto di Torino.

NOTE: gara di andata: Atalanta-Lazio 3-4 – ammoniti Immobile
(L), Parolo (L), Lulic (L), Biglia (L), Milinkovic-Savic (L),
Conti (A) e Grassi (A) – espulsi gli allenatori Inzaghi (L) e
Gasperini (A) – recuperi: 3′ p.t. e 4′ s.t.
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